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Anche perché, al tempo stesso, i tempi cambiano. E cambiano a ritmi
vertiginosi. Sembrano passati secoli da quella riunione di ventun anni
fa in cui, nel solstizio di inverno 2004-2005, si mossero i primi passi
di questo cammino. Si sono avvicendate persone, trasformati territori,

sgretolati ambienti politici. Cambiano i linguaggi, accelerano i ritmi, crollano
certezze, nuove tecnologie si impongono… Quasi sempre questi cambiamenti
non ci piacciono, ma non possiamo non tenerne conto, far finta di niente non
è una soluzione. Soprattutto alla luce del crescente numero di persone che si
trasferiscono in montagna in cerca di un’alternativa alla forma di vita urbana, di
spazi di autonomia e, idealmente, di collaborazioni e di lotte fuori dalla stretta
dei controlli centrali. Perciò è necessaria una riflessione sul senso di una rivista
come questa in uno scenario già profondamente mutato e ancora in corso di
rapide e non sempre afferrabili trasformazioni.

Uno strumento di connessione? Un presidio culturale? La voce di un’altra
montagna? Un bollettino di lotte? Un manuale di saperi? Uno spazio di dibattito?
Nunatak ha sempre cercato di essere un po’ tutte queste cose, intrecciate tra
loro, pendendo ora più di qui ora più di là, a seconda delle esigenze e della
realtà che ci circonda, di cui la rivista è inevitabilmente espressione. Se tut-
to intorno a noi cambia, è indispensabile chiedersi se gli arnesi che abbiamo
sono all’altezza della situazione. Che strumento di comunicazione ci serve oggi?
Tra chi ci parliamo? Per dirci che cosa? E a che scopo? Sono domande ineludibili.
Sarebbe meglio chiudere e fare altro? Ricalibrarsi? Cambiare forma? Rilanciare?
Ancora non lo sappiamo. È quello su cui ci stiamo scervellando. Ma vorremmo
farlo anche confrontandoci con coloro che sentiamo parte di questa avventura,
con chi in vari modi se ne sente parte, anche saltuariamente, perché la legge, la
distribuisce, ci collabora, ne percepisce il senso. Di certo sappiamo solo che per
quest’anno, il 2026, la rivista continuerà regolarmente le pubblicazioni. Poi si
vedrà. Ne riparleremo, prendendoci il tempo che serve. E in questo tempo, chi
volesse dare il proprio contributo a queste riflessioni – con idee, proposte, criti-
che, suggerimenti – sa come contattarci.

Forza, coraggio e sempre avanti.
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